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Capaci di tutto

di Marco Travaglio

T
re anni fa, alla notizia delle indagini di
Palermo, Caltanissetta e Milano sulla
trattativa Stato-mafia e sui mandanti occulti
delle stragi del 1992-‘93, l’allora premier S.B.

strillò terrorizzato: “So che ci sono fermenti nelle
Procure di Palermo e Milano che ricominciano a
guardare a fatti del ‘92, ‘93 e ‘94. È follia pura e quel
che mi fa male è che facciano queste cose coi soldi
di tutti, cospirando contro di noi che lavoriamo per
il bene del Paese”. La prima gallina che canta è
quella che ha fatto l’uovo. Ora, per fortuna, nel
ventennale di Capaci e via d’Amelio, c’è un altro
premier, Monti, che dice esattamente l’opposto:
“Non esiste nessuna ragion di Stato che possa
giustificare ritardi nella ricerca della verità: i pezzi
mancanti vanno cercati fino in fondo”. Dunque, se
le parole hanno un senso, il governo non aggredirà i
pm quando depositeranno gli esiti delle loro
indagini sulle responsabilità istituzionali nelle
trattative che, anziché fermare le stragi, le
moltiplicarono e incoraggiarono. Vedremo se i
partiti che sostengono il governo faranno
altrettanto, o replicheranno gli ennesimi attacchi e
insulti ai magistrati antimafia (quelli vivi che, a
differenza di quelli morti, non vanno mai bene a
nessuno). L’altro giorno a Palermo c’era anche il
presidente Napolitano che, insieme a parole di
circostanza e di buonsenso sul rischio di un nuovo
stragismo a partire da Brindisi, ha dichiarato: “Non
ci facemmo intimidire vent’anni fa, tantomeno
cederemo ora”. Eh no, presidente: se il livello di
intransigenza che ha in mente lo Stato è lo stesso
del 1992-‘93, stiamo freschi. Non è affatto vero che
“non ci facemmo intimidire vent’anni fa”: i politici e
le istituzioni si fecero intimidire eccome. Com’è
ormai noto a chiunque non abbia gli occhi foderati
di prosciutto, dopo la sentenza della Cassazione (30
gennaio 1992) che confermò le condanne ai boss
nel maxiprocesso, Riina decise di vendicarsi coi
politici che non avevano mantenuto l’impegno di
farli assolvere o comunque avevano tradito le
aspettative. E stilò una lista nera, che comprendeva
Lima, Andreotti, Mannino, Martelli, Vizzini, Andò e
Purpura. Lima fu ammazzato il 12 marzo. Il 16 il
capo della Polizia Parisi avvertì riservatamente della
minaccia i politici in lista. Quel che accadde subito
dopo non è dato sapere, ma immaginare sì. Sta di
fatto che Riina risparmiò i politici, cestinò la lista e
virò su Falcone (alla vigilia della prevista elezione al
Quirinale di Andreotti, che si fece da parte). Facile
ipotizzare che la trattativa sia partita prima di
Capaci per risparmiare i politici dalla mattanza.
Sicuro che entrò nel vivo subito dopo, con le prime
avances dei vertici del Ros con Vito Ciancimino,
trait d’union con Riina e Provenzano. Martelli lo
seppe e fece avvertire Borsellino, che si oppose a
ogni cedimento e fu tolto di mezzo. Sempre per
salvare i politici. Molti fra questi si lasciarono
intimidire e ancor oggi balbettano, si
contraddicono, mentono e tremano. Pochi altri,
Martelli e Scotti, tennero duro. Ma Scotti, al cambio
di governo in giugno, fu impallinato dalla Dc e
rimpiazzato con Mancino. Intanto Riina
consegnava il papello con le richieste allo Stato per
metter fine alle stragi. Nel dicembre ‘92 Ciancimino
fu arrestato e uscì di scena. Nel gennaio ‘93 fu
arrestato anche Riina, forse consegnato da
Provenzano, che inaugurò la linea del dialogo,
mentre Bagarella e i Graviano preparavano nuove
stragi per lubrificarlo. E lo Stato si calò le brache. A
febbraio saltò anche Martelli, indagato a Milano. E il
neo-guardasigilli Conso, mentre nuove stragi
insanguinavano Roma, Firenze e Milano, tolse il
41-bis a ben 480 mafiosi in pochi mesi, come da
papello. Le stragi s’interruppero, mentre i nuovi
referenti politici della mafia marciavano su Roma,
pronti a esaudire il resto del papello. I colpevoli
della vergognosa resa dello Stato a Cosa Nostra
saranno presto, si spera, alla sbarra. E meno male
che “ve n t ’anni fa non ci lasciammo intimidire”.

“CARO MONTI, I GRILLINI
TE LI TROVERAI IN CAMERA DA LETTO”

Celentano scrive al Fatto sullo “stupr o” di Villa Adriana e dice
al premier che la discarica accanto al celebre sito archeologico “è una

bomba ecologica”. “Un altro colpo così e alle prossime elezioni...”

di Adriano Celentano

C ari fascisti, comunisti, democristiani di
centro e di “lato”. I partiti ai quali avete

dato il vostro “c re d o ” vi stanno lentamente
AVVELENANDO. Voi non lo sapete ma state
MORENDO. Il trucco è quello di sempre. Met-
tervi uno contro l’altro. Certo, se ne guardano
bene dal farlo direttamente a voi. pag. 3 z

Il ministro Fornero si augura che sia possibilel i c e n z i a re anche
i dipendenti pubblici. Il suo modello è la G re c i a , l’avevamo capito

di Stefano Feltri

I l Vaticano licenzia Ettore Gotti Tedeschi, il
presidente dell’Istituto Opere Religiose, lo

Ior, il fondo sovrano dello Stato Pontificio
che nei decenni ne ha rappresentato il lato
più oscuro. pag. 6 z

LOTTE DI POTEREx Il presidente dello Ior, Gotti Tedeschi, licenziato dal cardinal Bertone

CACCIATO IL CASSIERE DEL VATICANO

Udi Sandro Ruotolo

PROVE NZANO
IL MEDIATORE
E LA TRATTATIVA

Q uali misteri avvolgono la lati-
tanza di Provenzano? Il padri-

no corleonese fu arrestato vicino
a Corleone. Le immagini della
sua cattura fecero il giro del mon-
do, ma qualcuno sospetta che
Provenzano avrebbe potuto con-
cordare la sua resa. pag. 4 z

nbanca del mezzogiorno

L’amministratore
arriva dal disastro
di Barclays Italia

Malagutti pag. 5z

C AT T I V E R I E
La Russa: “A Parma il Pdl
ha votato Grillo”.
Caso di suicidio assistito

( w w w. s p i n o z a . i t )

Udi Furio Colombo

PARLAME NTO
E DIALOGO
TRA SORDI

V enti ore di tenace lavoro per
non rischiare di lasciare i par-

titi senza soldi. Tutto avviene,
con uno strano silenziatore, per-
ché bisogna passare da un com-
ma all’altro, dal mio emenda-
mento al tuo, tanto vogliono tut-
ti la stessa cosa. pag. 18 z

SERVIZIO PUBBLICO

Santoro contro Grillo
“Caro Beppe vaffa...”

Vicino a Cl e Opus Dei, aveva
promesso di rendere più
trasparente la banca del Papa,
poi indagato per violazione
delle norme sul riciclaggio

A Parma Pizzarotti chiama
il primo espulso di 5 Stelle. La
scomunica del leader:
inaccettabile Sansa pag. 9z

Oggi il Cdm decide
È un affare da oltre 300
milioni l’a n n o.
Il prefetto Pecoraro
ha affidato a un amico
la valutazione
Pagani, Trocchia e Zunini pag. 2 - 3z

G I RO L A M I N I

Napoli, arrestato
il direttore De Caro
Rubava i libri
della biblioteca

pag. 15 zLa Biblioteca dei Girolamini (FOTO EMBLEMA)

Ettore Gotti Tedeschi (FOTO LAPRESSE)

A d r i an o
Celentano visto

da Emanuele
F u c e c ch i
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